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FIDO IN CONTO GARANTITO DA IPOTECA  
 
INFORMAZIONI SULLA BANCA 
 
Banca Cesare Ponti S.p.A.  
Sede legale e amministrativa in Piazza Duomo 19 - 20121 Milano 
Telefono 0272277.1 (centralino) – Fax 0272095792 
Indirizzo email info@bancaponti.it / sito internet www.bancaponti.it  
Numero di iscrizione all’Albo delle Banche presso la Banca d’Italia 3084.1 
Codice Fiscale e Numero di Iscrizione al Registro delle Imprese: 07051880966 
Società appartenente al Gruppo Iva BPER Banca Partita Iva 03830780361 
Gruppo bancario BPER Banca S.p.A. – 5387.6 
Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi 
Aderente al Conciliatore Bancario Finanziario – Associazione per la soluzione delle controversie bancarie, finanziarie e 
societarie 
Aderente all’Arbitro Bancario Finanziario 
La banca è soggetta alla vigilanza della Banca d’Italia 
 
CHE COS’E’  IL FIDO IN CONTO GARANTITO DA IPOTECA 
 
Si tratta di un finanziamento sotto forma di fido in conto, di durata minima 19 mesi. 
Salvo che la messa a disposizione, totale o parziale, del credito non sia condizionata al verificarsi di circostanze od eventi 
particolari, l’utilizzo potrà avvenire dalla constatazione dell’avvenuta iscrizione di ipoteca e dalla presentazione della polizza 
assicurativa sull’immobile o dalla regolare raccolta di eventuali garanzie. 
 
La parte finanziata ha la facoltà di utilizzare in una o più soluzioni la somma messa a disposizione e di ripristinare con 
successivi versamenti la sua disponibilità. 
 
La valutazione e l’approvazione della richiesta di concessione del finanziamento sono  soggetta al preventivo esame e alla 
approvazione da parte della Banca.  
 
Caratteristiche: Il fido in conto  garantito da ipoteca è rivolto a clienti non consumatori.  
 
Garanzie: il fido, sotto forma di atto pubblico, è assistito da ipoteca su beni immobili di proprietà del cliente. L’importo del fido, 
dovrà essere garantito da ipoteca di primo grado non preceduta da iscrizioni o trascrizioni pregiudizievoli o privilegi (anche 
fiscali), e non potrà eccedere l’80% del valore cauzionale degli immobili a garanzia. In caso di ipoteca di grado successivo al 
primo, la somma del capitale residuo dei precedenti mutui e quella del finanziamento richiesto non dovrà superare l’80% del 
valore cauzionale degli immobili a garanzia. 
Possono inoltre essere concordate tra Banca e cliente altre garanzie, quali ad esempio la fideiussione di terzi.  
 
Rischi specifici legati alla tipologia di contratto:  
Trattandosi di finanziamento a tasso variabile, la misura del tasso è legata a meccanismi di indicizzazione che potrebbero 
determinare per il cliente variazioni sfavorevoli nel tasso di interesse in relazione all’andamento sul mercato dell’indice di 
riferimento prescelto. 
Variazione in senso sfavorevole dei tassi, delle commissioni e delle spese applicabili al finanziamento. 
 
 
Per saperne di più: 
GUIDA PRATICA - LA CENTRALE DEI RISCHI IN PAROLE SEMPLICI  
La Centrale dei rischi (CR) e' una banca dati, ossia un archivio di informazioni, sui debiti di famiglie e imprese verso il sistema 
bancario e finanziario. E' gestita dalla Banca d'Italia. 
Sul nostro sito Internet e' disponibile la Guida La centrale dei rischi in parole semplici che ne illustra il funzionamento e i diritti 
del cliente
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CONDIZIONI ECONOMICHE 
 
TASSO  DEBITORE  “ENTRO IL FIDO” 
Il tasso debitore “entro il fido”, con i relativi limiti di importo, qualora valorizzati, rileva e trova applicazione solo in presenza e fino 
a concorrenza del fido eventualmente concesso, tenendo conto del saldo per valuta (c.d. saldo liquido). 
TASSO NON INDICIZZATO 13,40 % 

TASSO INDICIZZATO 

Il tasso è pari al valore 
dell’indice di riferimento *, 
maggiorato dello spread 
concordato. 
Il tasso massimo applicabile, 
risultante dalla somma algebrica 
tra indice di riferimento e spread, 
è pari al 13,40% 
Può essere applicato, se 
concordato col cliente, un tasso 
minimo; il limite massimo di tale 
tasso è pari al "Tasso non 
indicizzato" sopra riportato. 

  
TASSO DEBITORE “OLTRE IL FIDO” 
Il tasso debitore “oltre il fido” rileva e trova applicazione sulla parte del saldo debitore del conto eccedente il fido eventualmente 
concesso, tenendo conto del saldo per valuta (c.d. saldo liquido). 
Il tasso debitore “oltre il fido” non si applica in presenza di sconfinamento solo sul saldo per valuta (c.d. saldo liquido).  
TASSO NON INDICIZZATO 13,40% 

TASSO INDICIZZATO 

Il tasso è pari al valore 
dell’indice di riferimento*, 
maggiorato dello spread 
concordato. 
Il tasso massimo applicabile, 
risultante dalla somma algebrica 
tra indice di riferimento e spread, 
è pari al 13,40% 
Può essere applicato, se 
concordato col cliente, un tasso 
minimo; il limite massimo di tale 
tasso è pari al "Tasso non 
indicizzato" sopra riportato 

L’esposizione nel contratto di un tasso debitore “entro il fido” e “oltre il fido” non rappresenta, in ogni caso, autorizzazione ad 
utilizzare il conto a debito  oltre il limite del medesimo. 
  
PERIODICITÀ DI  CONTEGGIO  INTERESSI DEBITORI annuale 
CALCOLO DEGLI INTERESSI riferimento anno civile (365/365, 

se bisestile 366/366) 
*  Gli indici di riferimento utilizzabili sono elencati nel documento TABELLA INDICI DI RIFERIMENTO IN USO - CREDITO A 
CONSUMATORI. 
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COMMISSIONE DISPONIBILITA’ FONDI (C.D.F.)   
La commissione disponibilità fondi (C.D.F.) rileva e trova applicazione nel solo caso di 
concessione di fido a valere su conto per il servizio di messa a disposizione delle somme; 
viene applicata, con periodicità trimestrale, in misura proporzionale all’importo e alla durata 
(giorni effettivi) del fido eventualmente concesso. 

 
0,50% trimestrale 

  
COMMISSIONE ISTRUTTORIA VELOCE (C.I.V.)   
Commissione istruttoria veloce (C.I.V.) per clienti non consumatori 
- importo commissione 
- commissione massima trimestrale 
- franchigia iniziale di sconfinamento 
- franchigia di peggioramento sconfinamento 
- franchigia di durata 

 
 70,00 Euro 
 1.050,00 Euro 
 200,00 Euro 
 100,00 Euro 
0 giorni lavorativi 

 
 
 VOCI  COSTI 

Sp
es

e 
pe

r l
a 

st
ip

ul
a 

de
l c

on
tr

at
to

 

PERIZIA TECNICA 

 

- PERIZIA UNICA O INIZIALE INERENTE IMMOBILE AD 
USO SOLO RESIDENZIALE 
(max 2 unità immobiliari con relative pertinenze esclusive)  
perizia inerente immobile unicamente residenziale (categorie 
catastali dalla A /1 alla A/7 comprese), composto da massimo 
due unità immobiliari abitative con relative pertinenze 
esclusive, sia esso fruibilIe o non fruibilIe, oggetto o non 
oggetto di trasformazione. 

                                                                                                  
280,00 Euro 

 
successivo eventuale sopralluogo (anche SAL):   220,00 Euro 
 
- PERIZIA UNICA O INIZIALE INERENTE IMMOBILE NON 
RICOMPRESO NEL PUNTO PRECEDENTE CON UNICA 
DESTINAZIONE D'USO 
perizia inerente immobile non ricompreso nel punto 
precedente e a 
destinazione unica (con relative pertinenze esclusive), sia 
esso fruibile o non fruibile, oggetto o non oggetto di 
trasformazione; inclusa perizia per aggiornamento e verifica 
elaborato peritale C.T.U. nominato dal tribunale. 
 
Le spese sono percepite anche in caso di mancata 
concessione o di erogazione del fido. 
 

Importo mutuo Costo perizia 
fino a      100.000,00 Euro   280,00 Euro 
fino a      150.000,00 Euro  450,00 Euro 
fino a      250.000,00 Euro  600,00 Euro 
fino a      500.000,00 Euro  800,00 Euro 
fino a   1.000.000,00 Euro  1.000,00 Euro 
fino a   2.000.000,00 Euro  1.600,00 Euro 
fino a   2.500.000,00 Euro  2.000,00 Euro 
fino a   5.000.000,00 Euro  2.500,00 Euro 
fino a   10.000.000,00 Euro  5.000,00 Euro 
Oltre    10.000.000,00 Euro  8.000,00 Euro 

 

PERIZIA UNICA O INIZIALE INERENTE IMMOBILE 
CON DESTINAZIONE D'USO MISTA O 
POLIFUNZIONALE O DI PIU' IMMOBILI CONTIGUI O 
NON CONTIGUI 
perizia inerente immobile a destinazione d'uso mista o 
polifunzionale o di più immobili contigui o non contigui 

da 600,00 Euro a 8.000,00 Euro: importo che verrà 
preventivamente comunicato al cliente. 
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(con relative pertinenze esclusive), siano essi fruibili o 
non fruibili, oggetto o non oggetto di trasformazione. 

AGGIORNAMENTO PERIZIA PER AVVENUTE 
VARIAZIONI O INTEGRAZIONI IMMOBILE OGGETTO 
D'IPOTECA 

220,00 Euro 

PERIZIA INERENTE EROGAZIONI SUCCESSIVE ALLA 
STIPULA DI FIDI A S.A.L. (Stato d'Avanzamento Lavori) 
perizia per ulteriore erogazione inerente immobile oggetto 
di trasformazione. 

IMMOBILE AD USO SOLO RESIDENZIALE      280,00 Euro 
 
IMMOBILE AD USO NON RESIDENZIALE, CON 
DESTINAZIONE D’USO MISTA  O POLIFUNZIONALE O DI 
PIU’ IMMOBILI CONTIGUI O NON CONTIGUI: 
fino a 10 unità immobiliari                                   370,00 Euro 
oltre 10 unità immobiliari                                     380,00 Euro 

CONSEGNA DI COPIA COMPLETA DEL TESTO 
CONTRATTUALE IDONEO PER LA STIPULA, SU 
RICHIESTA DEL CLIENTE (PREVENTIVA 
ALL’ACCORDO SULLA DATA DI STIPULA) 

 0,00 Euro 

CONSEGNA DI COPIA COMPLETA DEL TESTO 
CONTRATTUALE IDONEO PER LA STIPULA, SU 
RICHIESTA DEL CLIENTE (SUCCESSIVA 
ALL’ACCORDO SULLA DATA DI STIPULA) 

 0,00 Euro 

CONSEGNA DELLO SCHEMA DI CONTRATTO PRIVO 
DELLE CONDIZIONI ECONOMICHE; DI UN 
PREVENTIVO CONTENENTE LE CONDIZIONI 
ECONOMICHE BASATE SULLE INFORMAZIONI 
FORNITE DAL CLIENTE 

 0,00 Euro 
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RECUPERO SPESE PER INVIO COMUNICAZIONI 
PERIODICHE (CARTACEE)  0,90 Euro 

RECUPERO SPESE PER INVIO COMUNICAZIONI 
PERIODICHE  ON LINE (OVE SIA STATO ATTIVATO IL 
SERVIZIO) 

 0,00 Euro 

VARIAZIONI/RESTRIZIONE IPOTECA 

Variazione /Restrizione ipoteca o sostituzione (spesa 
amministrativa) 
0,1% sul valore ipotecato/liberato con un minimo di  
200,00Euro 
Variazioni/restrizione ipoteca o sostituzione (spesa perizia)     
SINGOLA                                                              250,00 Euro 
MULTIPLA                                                             300,00 Euro                                                                        
PER OGNI UNITA' ABITATIVA OLTRE 
LA DECIMA                                                           800,00 Euro 
Cancellazione ipoteca con atto notarile ai sensi dell’art 2882 
cod. civ.             200,00 Euro 
Cancellazione ipoteca ai sensi dell’ art. 40 bis D.Lgs.n. 
385/1993           0,00 Euro 
rinnovazione ipotecaria       200,00 Euro 

ALTRE SPESE 

Variazioni contrattuali di qualsiasi natura  
1,50% del debito residuo, minimo  300,00 Euro 
(per i clienti che rivestono la qualifica di Consumatori o di 
micro-impresa, le variazioni contrattuali avvengono senza 
l’addebito di spese) 
Rinuncia finanziamento in fase di istruttoria iniziale, 50,00 
Euro 
Rinuncia finanziamento in fase di istruttoria avanzata (a 
minuta contrattuale predisposta)  50,00 Euro 

 
 
ALTRE SPESE DA SOSTENERE 
Al momento della stipula del mutuo l’impresa deve sostenere costi relativi a servizi prestati da soggetti terzi: 
 
Adempimenti notarili Da regolarsi con il professionista incaricato. 
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Assicurazione immobile 

Fino all'estinzione del fido, il cliente ha l’onere di assicurare,  
a proprie spese, presso un Istituto assicurativo di gradimento 
della Banca, gli immobili oggetto della garanzia ipotecaria 
vincolando la polizza a favore della Banca, ove non stipulata 
a seguito di intermediazione della Banca stessa 
(conformemente al disposto dell’art. 48 del Regolamento 
Isvap 5/2006). 
I beni dovranno essere assicurati contro l’incendio, il fulmine e 
lo scoppio del gas. Il valore da assicurare sarà indicato dalla 
Banca medesima. Il cliente ha altresì l’onere di assicurare i 
fabbricati che venissero successivamente eretti sui beni 
ipotecati. 

Imposta sostitutiva  Opzione per il regime fiscale sostitutivo ed attualmente pari 
allo 0,25% sull’ammontare del fido 

 
TEMPI DI DISPONIBILITA’  
 
Durata dell’istruttoria 
 

30 giorni, compatibilmente con la verifica della regolarità 
della documentazione richiesta per il perfezionamento della 
pratica di richiesta del fido.  

 
 
 
 
Disponibilità dell’importo 
 

Salvo che la messa a disposizione, totale o parziale, del 
credito non sia condizionata al verificarsi di circostanze od 
eventi particolari, l’utilizzo potrà avvenire dalla constatazione 
dell’avvenuta iscrizione di ipoteca e dalla presentazione della 
polizza assicurativa sull’immobile, vincolata a favore della 
Banca o dalla regolare raccolta di eventuali garanzie (cd. 
Agibilità del fido in conto ipotecaria). 

 
 

QUANTO PUÒ COSTARE IL FIDO 
 

IPOTESI CONDIZIONI TAEG 

fido con  durata di 19 mesi 
di euro 170.000 

Tasso debitore annuo nominale: 10,00%  
 Commissione per la messa a disposizione di fondi annuale: 

2,00% 
Spese di tenuta conto: 1 prelievo ed 1 versamento trimestrali 

(pari a  7,00 Euro)  
Recupero spese per invio comunicazione periodica annuale fido 

(cartacea): 0,90 EuroImposta sostitutiva : 425 Euro 
Spese per perizia: 600,00 Euro 

Premio Assicurativo relativo alla polizza incendio “Tutela 
Attività” per un valore di ricostruzione a nuovo dell’immobile di  

220.000,00 Euro: 200,00 Euro annui 

12,27% 

 
Il calcolo è effettuato ipotizzando un fido accordato determinato per 19 mesi di 170.000,00 Euro totalmente utilizzato per l'intero 
trimestre solare. 
 
È possibile ottenere un calcolo personalizzato dei costi sul sito www.bancaponti.it . 
 
 
Il Tasso Effettivo Globale Medio (TEGM) previsto dall’art. 2 della legge sull’usura (l. n. 108/1996), relativo ai contratti di 
apertura di credito, può essere consultato in filiale e sul sito internet www.bancaponti.it /trasparenza. 
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SERVIZI ACCESSORI 
 
 
 
L’immobile oggetto di ipoteca deve essere assicurato fino all’estinzione del finanziamento contro l’incendio, il fulmine e lo 
scoppio del gas a cura e con oneri a carico della Parte Finanziata. L’immobile, in relazione alle coperture richieste, deve essere 
assicurato per il valore di ricostruzione a nuovo dell’immobile stesso. 
La Parte Finanziata, qualora l’immobile fosse già assicurato contro i sopra indicati rischi, è tenuta a fornire la relativa 
documentazione alla Banca. 
 
POLIZZA "TUTELA ATTIVITA' NEW" 
Il Finanziatore mette a disposizione, nell’ambito della propria offerta di prodotti, una polizza assicurativa di Arca Assicurazioni 
S.p.A. avente le coperture sopra descritte. In particolare, “Tutela Attività New” è una polizza multirischi e copre il rischio di 
incendio dell’unità immobiliare di proprietà dell’assicurato, costituita da locali adibiti ad attività di tipo commerciale, artigianale, 
intellettuale o ricreativo, finalizzata o meno alla produzione di reddito, e la responsabilità civile della proprietà. Il pagamento del 
premio è annuo con tacito rinnovo. 
Le garanzie offerte sono: 

• Incendio: indennizza i danni materiali e diretti subiti dai beni assicurati in conseguenza di incendio, fulmine, 
esplosione, implosione, scoppio, caduta di aeromobili, urto di veicoli stradali, bang sonico, guasti, spese di demolizione 
e sgombero (massimale assicurabile  2.000.000,00 Euro). Relativamente alle unità immobiliari costruite o in fase di 
manutenzione ordinaria la garanzia viene estesa agli eventi atmosferici, agli eventi sociopolitici, fumo, acqua condotta 
(max. 2.500,00 Euro), ricerca e riparazione guasti (max. 2.500,00 Euro) e fenomeni elettrici (max. 2.500,00 Euro). 

• Responsabilità Civile: mantiene indenne l’assicurato di quanto lo stesso sia tenuto a pagare, quale civilmente 
responsabile ai sensi di legge, per danni involontariamente cagionati a terzi in conseguenza di fatti accidentali 
verificatisi in relazione alla proprietà dell’unità immobiliare descritta in polizza (con un massimale di 500.000 Euro). Il 
pagamento del premio è annuale con tacito rinnovo. 

Il cliente può recedere dai contratti relativi ai servizi accessori acquistati insieme al finanziamento senza dover recedere dal 
finanziamento stesso. 
Per ulteriori informazioni e approfondimenti in relazione ai costi e alle coperture fornite, si rinvia ai relativi fascicoli informativi a 
disposizione della clientela sul sito wwwarcassicura.it e presso le Dipendenze della Banca. 
 
Le polizze assicurative accessorie al finanziamento sono facoltative e non indispensabili per ottenere il finanziamento 
alle condizioni proposte, pertanto il Cliente può scegliere di non sottoscrivere alcuna polizza assicurativa o di 
sottoscrivere una polizza scelta liberamente sul mercato. 
 
POLIZZA “INCENDIO ABITAZIONE CIVILE” 
E' una polizza mono garanzia che tutela il fabbricato di proprietà o conduzione dal rischio incendio, fulmine, esplosione e 
scoppio. Sono assicurabili solo i fabbricati adibiti ad uso di civile abitazione e sono coperti anche gli uffici o studi professionali 
se intercomunicanti con l’abitazione assicurata. Non è possibile assicurare più di un solo fabbricato per polizza. 
 
POLIZZE MULTIRISCHI 
Sono polizze che prevedono una copertura assicurativa multirischi di unità immobiliari adibite a civile abitazione (o anche 
fabbricati, condomini, porzioni di fabbricato, fabbricati unifamiliari, uffici e studi professionali come ad esempio la polizza 
Fabbricato new). La copertura assicurativa offerta comprende tipicamente alcune garanzie incluse nel premio quali ad esempio 
i danni materiali e diretti dell’abitazione e del suo contenuto a seguito di incendio e/o eventi atmosferici, i danni da fenomeno 
elettrico, ricerca e riparazione guasti e danni da acqua condotta, danni ai terzi derivanti dalla proprietà e/o conduzione dell’ 
abitazione assicurata in polizza. Le polizze possono poi prevedere ulteriori garanzie opzionali, non incluse nel costo del premio, 
quali ad esempio i danni economici derivanti dalle spese necessarie a garantire la Tutela legale conseguente alla proprietà e 
conduzione dell’abitazione indicata in polizza, i danni da furto del contenuto e per i danni subiti dal fabbricato e dal contenuto 
della casa a seguito di terremoto. 
Il cliente può recedere dai contratti relativi ai servizi accessori acquistati insieme al finanziamento senza dover recedere dal 
finanziamento stesso. 
Per ulteriori informazioni e approfondimenti in relazione ai costi e alle coperture fornite, si rinvia ai relativi fascicoli informativi a 
disposizione della clientela sul sito wwwarcassicura.it e presso le Dipendenze della Banca. 
 
Le polizze assicurative accessorie al finanziamento sono facoltative e non indispensabili per ottenere il finanziamento 
alle condizioni proposte, pertanto il Cliente può scegliere di non sottoscrivere alcuna polizza assicurativa o di 
sottoscrivere una polizza scelta liberamente sul mercato. 
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RECESSO E RECLAMI  
 
Recesso dal contratto da parte della Banca 
La Banca ha facoltà di recedere in qualsiasi momento dal fido, trascorsi 19 mesi dalla stipula, nonché di ridurlo o di 
sospenderlo, con un preavviso al Cliente non inferiore a un giorno per il pagamento di quanto dovuto. 
  
Il recesso ha l’effetto di sospendere immediatamente l’utilizzo del credito concesso.  
 
Recesso dal contratto da parte del Cliente 
Il Cliente ha facoltà di recesso, con effetto di chiusura dell’operazione mediante pagamento di quanto dovuto alla Banca. 
 
 
Tempi massimi di chiusura del rapporto contrattuale 
La chiusura del rapporto di fido è immediata al momento in cui acquista efficacia il recesso.. 
 
Reclami 
I reclami vanno inviati all’Ufficio Reclami della banca istituito presso l’Ufficio Reclami di BPER Banca S.p.A., Via San Carlo 
8/20, Modena, che risponde entro 60 giorni dal ricevimento. 
Se il Cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i 60 giorni, prima di ricorrere al giudice può rivolgersi a: 
Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito 
www.arbitroBancariofinanziario.it, chiedere presso le Filiali della Banca d'Italia, oppure chiedere alla Banca. 
Il cliente può inoltre consultare la Guida all’Arbitro Bancario Finanziario – ABF disponibile sul sito internet della Banca 
(www.bancaponti.it) nella sezione dedicata alla Trasparenza. 
L’Arbitro Bancario Finanziario è articolato sul territorio nazionale nei seguenti Collegi: 
Milano decide i ricorsi dei clienti che hanno il domicilio in, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, Trentino-Alto Adige e Veneto. 
Segreteria tecnica del Collegio di Milano, Via Cordusio, 5, 20123 Milano, tel. 02 72424246. 
Torino decide i ricorsi dei clienti che hanno il domicilio in Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta. 
Segreteria tecnica del Collegio di Torino, Via Arsenale 8, 10121 Torino, tel. 011 5518590. 
Bologna decide i ricorsi dei clienti che hanno il domicilio in Emilia-Romagna e Toscana, 
Segreteria tecnica del Collegio di Bologna, Piazza Cavour, 6, 40124 Bologna, tel. 051 6430120. 
Roma decide i ricorsi dei clienti che hanno il domicilio in Abruzzo, Lazio, Marche, Umbria, oppure in uno Stato estero. 
Segreteria tecnica del Collegio di Roma, Via Venti Settembre, 97/e, 00187 Roma, tel. 06 47929235. 
Napoli decide i ricorsi dei clienti che hanno il domicilio in Campania e Molise. 
Segreteria tecnica del Collegio di Napoli, Via Miguel Cervantes, 71, 80133 Napoli, tel. 081 7975350 
Bari decide i ricorsi dei clienti che hanno il domicilio in Basilicata, Calabria, Puglia.  
Segreteria tecnica del Collegio di Bari, Corso Cavour 4, 70121 Bari, tel. 080 5731510 
Palermo decide i ricorsi dei clienti che hanno il domicilio in Sicilia e Sardegna.  
Segreteria tecnica del Collegio di Palermo, Via Cavour, 131/A, 90133 Palermo, tel. 091 6074310. 
 
Il Cliente ha altresì la facoltà di presentare esposti alla Filiale della Banca d'Italia nel cui territorio ha sede la Banca per chiedere 
l'intervento dell'Istituto con riguardo a questioni insorte nell'ambito del rapporto contrattuale. 
 
Conciliazione 
Il Cliente, in caso di controversia con la Banca,  può attivare una procedura di conciliazione che consiste nel tentativo di 
raggiungere un accordo con la Banca stessa , grazie all’intervento di un conciliatore indipendente. Per questo servizio è 
possibile rivolgersi al Conciliatore BancarioFinanziario (Organismo iscritto nel Registro tenuto dal Ministero della Giustizia), con 
sede a Roma, via delle Botteghe Oscure 54. 
 
 

http://www.arbitrobancariofinanziario.it/
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LEGENDA 

Commissione di 
Disponibilità Fondi (C.D.F.) 

La commissione disponibilità fondi (C.D.F.) è prevista in caso di concessione al Cliente di un 
fido sul conto, per il servizio di messa a disposizione delle somme.   
Viene applicata, con periodicità trimestrale, in relazione all’importo e alla durata (giorni effettivi) 
del fido concesso. 

Commissione di istruttoria 
veloce (C.I.V.) 

La commissione di istruttoria veloce viene applicata a fronte dell’eventuale utilizzo e/o addebito 
di somme in eccedenza rispetto all’importo del fido concesso dalla Banca (“sconfinamento 
extrafido”) e dell’eventuale peggioramento dello sconfinamento, tenuto conto del saldo 
disponibile di fine giornata, ferma restando la possibilità per la Banca di non consentire lo 
sconfinamento. 
La commissione di istruttoria veloce è applicata in caso di sconfinamento avente una durata 
superiore a quella indicata ("franchigia di durata"); a fronte di più sconfinamenti avvenuti nel 
corso della stessa giornata sarà comunque applicata una sola commissione di istruttoria 
veloce. 
A prescindere dalla qualifica rivestita dal Cliente, la commissione di istruttoria veloce non è 
comunque applicata qualora lo sconfinamento abbia avuto luogo per effettuare un pagamento 
a favore della Banca, sul presupposto che in questo caso non vi sia istruttoria. La commissione 
di istruttoria veloce non è, altresì, applicata in caso di sconfinamento e di peggioramento dello 
sconfinamento che, a prescindere dalla durata, risultino di ammontare inferiore agli importi 
delle franchigie indicate nel presente Foglio Informativo ("franchigia iniziale di sconfinamento" e 
"franchigia di peggioramento sconfinamento"). 

Consumatore  Persona fisica che agisce per scopi estranei all’attività imprenditoriale, commerciale, 
artigianale o professionale eventualmente svolta.  

Saldo contabile Saldo risultante dalla mera somma algebrica delle singole scritture dare/avere in cui sono 
ricompresi gli importi non ancora giunti a maturazione. 

Saldo disponibile E’ il saldo che si ottiene elencando le operazioni in ordine di data di disponibilità (data in cui la 
Banca conosce l’esito). 

Saldo “liquido” Per saldo liquido si intende il saldo determinato dalla differenza tra le operazioni a debito e 
quelle a credito, ordinate in base alla valuta e per le quali quest'ultima è anteriore o coincidente 
con la data di determinazione del saldo stesso. 

Spese di istruttoria Esame di concedibilità e/o di revisione di un fido. 
Spese di perizia Spese per l’accertamento del valore dell’immobile offerto in garanzia. 
Tasso debitore Tasso annuo utilizzato per calcolare periodicamente gli interessi a carico del cliente sulle 

somme utilizzate in relazione al fido e/o allo sconfinamento.  Il cliente  può autorizzare 
l’addebito degli interessi sul conto. 

Tasso debitore “entro il 
fido” 

Il tasso debitore “entro il fido”, con i relativi limiti di importo, qualora valorizzati, rileva e trova  
applicazione solo in presenza e fino a concorrenza del fido eventualmente concesso, tenendo 
conto del saldo per valuta (c.d. saldo liquido). 

Tasso debitore “oltre il fido” 

Il tasso debitore “oltre il fido” rileva e trova applicazione sulla parte del saldo debitore del conto 
eccedente il fido eventualmente concesso, tenendo conto del saldo per valuta (c.d. saldo 
liquido). 
Il tasso debitore “oltre il fido” non si applica in presenza di sconfinamento solo sul saldo per 
valuta (c.d. saldo liquido). 

Tasso minimo Tasso al di sotto del quale il finanziamento a tasso variabile non potrà scendere, 
indipendentemente dall’andamento dell’indice di riferimento applicato. 

Valore liberato Valore economico dei beni immobili liberati dal vincolo ipotecario. 
Valore ipotecato Valore economico dei beni acquisiti a garanzia con vincolo ipotecario. 
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Prodotto offerto fuori sede 
 
 
Nome e Cognome del soggetto che entra in contatto con il cliente 
 
 
 
Indirizzo 
 
 
 
Telefono  
 
 
 
Qualifica  
(nel caso di soggetti iscritti in albi o elenchi, indicare anche gli estremi dell’iscrizione) 
 
 
 
 
 
 
Dichiarazione del cliente cui viene consegnato il presente foglio informativo unitamente alla Guida relativa 
all’accesso ai meccanismi di risoluzione stragiudiziale delle controversie (Guida ABF) e alla Tabella Tassi Effettivi 
Globali Medi (Tabella T.E.G.M.) prevista dalla legge n. 108/1996.  
 
 
Data _____________ 
 
 
 
 
 
         Firma per avvenuta ricezione 
 
 
         ____________________________ 
      
 


	Saldo risultante dalla mera somma algebrica delle singole scritture dare/avere in cui sono ricompresi gli importi non ancora giunti a maturazione.
	E’ il saldo che si ottiene elencando le operazioni in ordine di data di disponibilità (data in cui la Banca conosce l’esito).
	Per saldo liquido si intende il saldo determinato dalla differenza tra le operazioni a debito e quelle a credito, ordinate in base alla valuta e per le quali quest'ultima è anteriore o coincidente con la data di determinazione del saldo stesso.
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